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perchè una cooperativa, che ha due o tre 
mila lire di capitale, ohe è trascinata in tri-
bunale, vinca pure la causa, avrà fatto tante 
spese che parte del suo capitale sarà scom-
parso. Ed a me pare che, se la magistra-
tura, dopo ventinove anni che la legge esi-
ste, non ha ancora dato una chiara interpre-
tazione a questa disposizione di legge ; sarebbe 
il caso, anche senza attendere l'occasione di 
una legge nuova, che l'onorevole ministro 
provvedesse in modo che questo dubbio di 
interpretazione fosse eliminato : e ciò nel-
l'interesse delle vere cooperative che meri-
tano il più grande interessamento del Go-
verno e segnano un vero progresso nella via 
della civiltà. 

Presidente. Ora verrebbe un'altra interro-
gazione dello stesso onorevole deputato Emi-
lio Farina al ministro delle finanze, ma si è 
intesi di rimetterla a domani. 

Verrebbe poi una interrogazione dell'ono-
revole Cavagnari al ministro di agricoltura 
e commercio, ma l'interrogante vi ha rinun-
ziato. 

Viene quindi l'interrogazione dell'onore-
vole Chimirri ai ministri dell ' interno e dei 
lavori pubblici « sui danni gravissimi arre-
cati dalle pioggie torrenziali e dallo strari-
pamento dei fiumi, alle strade e alle cam-
pagne nella provincia di Catanzaro e come 
intendano provvedere per ripristinare pron-
tamente le comunicazioni interrotte, e per 
venire in aiuto dei danneggiati poveri, e dei 
contadini rimasti senza tetto. » 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io cre-
deva veramente che l'onorevole Chimirri 
avrebbe riportato questa sua interrogazione 
al bilancio ; ma, poiché egli lo desidera, ri-
spondo subito. 

Gravi sono stati i danni avvenuti nelle 
Calabrie, come in altre regioni. Ho mandafto 
persone sopra i luoghi perchè mi facessero 
delle relazioni complete e particolareggiate 
sui danni avvenuti. Appena queste mi sa-
ranno pervenute, provvederò: se vi sarà la 
disponibilità dei fondi sul bilancio, questi 
saranno impiegati appunto a riparare quei 
danni ; qualora questa disponibilità non vi 
fosse, prometto all'onorevole Chimirri che 
il Governo presenterà un disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole Chimirri ha facoltà 

di dichiarare se sia o no sodisfatto, delle ri 
sposte dell'onorevole ministro. 

Chimirri. Non dubito che l'onorevole mi 
nistro dei .lavori pubblici provvederà pereti 
siano riattivate con la maggiore sollecitudini 
le comunicazioni interrotte e riparati i danni 
gravissimi, che le pioggie torrenziali dei pas-
sati giorni cagionarono alle strade ferrate ed 
alle strade nazionali nella provincia di Ca-
tanzaro. 

I danni alle proprietà private sono inoal-
colabili; intere contrade, ricche di uliveti, 
di vigne, di agrumeti, vennero devastate. 

Tra i ponti travolti dalla furia dei torrenti 
ve ne sono alcuni che l'Amministrazione 
provinciale si era rifiutata di ricevere in con-
segna, perchè mal costruiti. Il rappresentante 
del Ministero dei lavori pubblici obbligò 1» 
Deputazione provinciale a riceverseli : la ro-
vina di quei ponti prova che quell'Ammini-
strazione aveva ragione di protestare. 

Occorre soprattutto affrettare il traforo 
sotto la città di Catanzaro. 

I viaggiatori, che giungono alla stazione 
di Corace, sono obbligati a traversare pei 
circa due chilometri l'alveo del fiume. 

Rosano. Coi buoi. 
Chimirri. Precisamente; la traversata si f» 

con carri tirati da buoi; e quando il fiuiD® 
è gonfio non si guada senza pericolo; l'ono-
revole Rosano ne sa qualche cosa. 

Rosano. Chiedo di parlare per fatto pei' 
sonale. (Si ride). 

Chimirri. Sono tre anni che si v a avanti 

così; non è possibile lasciare in queste con' 
dizioni l'accesso allá principale città dell6 

Calabrie. È urgente affrettare il compimento 
del traforo, che metterà fine a così graV« 
inconveniente. 

L a mia interrogazione era anche d i r e t t a 
all'onorevole ministro dell'interno per invi' 
tarlo a venire in soccorso dei d a n n e g g i a t i 
poveri e specialmente delle famiglie di co»' 
tadini, le cui case furono abbattute dalla 
fera o dai torrenti. 

IVlarsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato f: 
l'interno. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
IVlarsengo-Bastia, sotto-segretario per Vintevi 

Non appena si ebbe notizia dei danni c&V 
sati da nubifragi ed alluvioni nella provino^ 
di Catanzaro, si chiesero subito informazion1 

al prefetto per conoscere l'entità dei dan»1 

ed i bisogni di soccorso. Finora però si 


